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Legg e  Regio n a l e  05  giug n o  197 5 ,  n.  65

Istituz i o n e  del  Parco  naturale  della  Mare m m a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  26,  par te  prima,  del  13.06.1975)
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Art.  1
 

È istituito  il parco  natural e  della  Marem m a.  

Scopo  del  parco  è  la  tutela  delle  carat t e r i s t iche  naturali ,  ambientali  e  storiche  della  Marem m a  in
funzione  dell’uso  sociale  di  tali  valori,  nonché  la  promozione  della  ricerca  scientifica  e  della  didat tica
naturalis tica .  

Art.  2
 

Il  territo rio  del  parco  si  estende  nei  Comuni  di  Grosse to,  Magliano  in  Toscana  ed  Orbe tello  e  comprend e
i  monti  dell’Uccellina,  la  palude  della  Trappola  e  la  foce  dell’Ombrone ,  secondo  la  delimitazione
individua ta  dalla  cartog rafia  in  scala  1:25.000  che  costituisce  l’allega to  A) della  presen te  legge.  (3)  

Per  giustifica ti  motivi  consegue n t i  all’asse t to  genera le  risultan t e  dal  piano  terri to r iale  di  coordinam e n t o
di  cui  al  successivo  articolo  5,  i confini  del  parco  potranno  essere  modificati  in  sede  di  approvazione
del  piano  stesso.  

Art.  3
 (4)

Alla  gestione  e  all’amminist r azione  del  parco  è  provvisoriam en t e  prepos to  il  Consorzio  per  l’istituzione
del  parco  della  Marem m a.  

Entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  Consorzio  muterà  i  propri  fini  ai  sensi
dell’ar ticolo  1  ed  assume r à  la  denominazione  di  Consorzio  del  parco  naturale  della  Marem m a.  

Il  nuovo  statu to  prevede r à  come  organi  del  Consorzio:  

- il Presiden t e ;  

- il Consiglio.  

Prevede r à  altresì  l’istituzione  di  un  comita to  scientifico,  di  un  diret tor e  del  parco,  degli  uffici  tecnico-
scientifici  occor ren t i  per  l’attuazione  delle  finalità  del  parco.  

Il  Consiglio  è  composto  da  tre  rappre se n t a n t i  della  Provincia  di  Grosse to,  di  cui  uno  designa to  dalla
minoranza;  da  tre  rappre se n t a n t i  per  ciascuno  dei  Comuni  di  Grosse to,  Magliano  in  Toscana  ed
Orbe tello,  di  cui  uno  designa to  dalla  minoranza;  da  un  rappre s e n t a n t e  dell’Opera  nazionale
comba t t e n t i .  Come  rappre s e n t a n t i  degli  enti  locali  possono  essere  nomina ti  membri  estran ei  ai
consigli  degli  enti  stessi.  

Il  comitato  scientifico  eserci ta  funzioni  consultive  e  di  propost a  nei  confront i  del  presiden te  e  del
consiglio  del  Consorzio.  Esso  è  composto  da  set te  esper ti ,  nomina t i  dal  consiglio  del  consorzio  in
modo  da  assicura r e  la  presenza  di  adegua t e  competenze  per  i vari  settori  delle  scienze  naturalis tiche
e  ambientali .  
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I detti  esper t i  sono  nomina ti:  

-  uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicata  dall’Universi tà  degli  Studi  di  Firenze,  su  propost a  del
relativo  Consiglio  della  facoltà  di  Scienze  Matem a tiche ,  Fisiche  e  Naturali;  

- uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicata  dall’Universi tà  degli  Studi  di  Pisa,  su  propost a  del  relativo
Consiglio  della  Facoltà  di  Scienza  Matem a t iche ,  Fisiche  e  Naturali;  

-  uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicat a  dall’Universi tà  degli  Studi  di  Siena,  su  propos t a  del
relativo  Consiglio  della  Facoltà  di  Scienze  Matem a tiche ,  Fisiche  e  Naturali;  

 - uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicata  dall’Universi tà  degli  Studi  di  Firenze,  su  propos ta  del
relativo  Consiglio  della  facoltà  di  Scienze  Agrarie  e  Fores tali;  

- uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicata  dall’Universi tà  degli  Studi  di  Pisa,  su  propost a  del  relativo
Consiglio  della  Facoltà  di  Scienze  Agrarie;  

- uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicat a  dal  Consiglio  nazionale  delle  ricerche;  

- uno  sulla  base  di  una  terna  di  nomi  indicat a  dal  Consiglio  provinciale  di  Grosse to.  

Art.  4
 (4)

L’ordiname n to  e  la  pianta  organica  del  personale  del  Consorzio  sono  disciplina ti  con  regolamen to
approva to  dal  Consiglio  del  Consorzio.  

Il Consorzio  è  sogget to  ai  controlli  regionali  previs ti  per  gli  Enti  locali.  

Art.  5
 (4)

Entro  sei  mesi  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  Consorzio  del  parco  naturale  della
Marem m a,  sentiti  i Comuni  di  Grosseto,  Magliano  in  Toscana  e  Orbetello,  sottopone  all’approvazione
del  Consiglio  regionale  un  piano  terri to riale  di  coordina m e n to  riguarda n t e  l’area  del  parco  e  i
rimanen t i  territo r i  dei  Comuni  di  Grosse to,  Magliano  in  Toscana  ed  Orbe tello.  

Trascorso  infrut tuosa m e n t e  il termine  di  cui  al  primo  comma,  la  Regione  provvede  diret t am e n t e ,  senti ti  i
Comuni  intere ss a t i  alla  redazione  e  all’approvazione  del  piano.  

Relativame n t e  all’area  del  parco  di  cui  all’articolo  2,  le  previsioni  del  piano  territo riale  di  coordinam e n to
e  le  relative  norme  di  attuazione  sono  immedia t a m e n t e  efficaci  e  vincolant i  e  si  sostituiscono  ad
eventuali  previsioni  difformi  dai  locali  strumen ti  urbanis tici.  

Per  le  aree  este rn e  al  parco,  i  Comuni  interes sa t i  sono  tenuti  ad  uniforma re  i  rispet t ivi  strumen t i
urbanis tici  alle  diret t ive  del  piano  territo riale  di  coordina m e n to .  

Qualora,  entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  del  piano  terri to r iale  di  coordinam e n to ,  i  Comuni  non
provvedano  ai  sensi  del  precede n t e  comma,  la  Regione  eserci ta  i  poteri  sostitut ivi  secondo  le
procedu r e  di  cui  all’  articolo  1  della  legge  6  agosto  1967,  n.  765  e  le  successive  modificazioni  con  la
legge  regionale .  

Art.  6
 (4)

Nel  quadro  delle  indicazioni  del  piano  territo riale  di  coordinam e n to ,  il  Consorzio  persegu e  le  finalità
istitutive  del  parco  att rave r so  un  regolame n to  d’uso  del  terri to r io  e  piani  di  gestione  aventi  - l’uno  e
gli  altri  - efficacia  di  piani  par ticola r eggia t i .  Il  regolame n to  e  i  piani  interes sa no  l’area  del  parco  e
sono  delibera t i  dal  Consiglio  del  Consorzio,  senti to  il comita to  scientifico.  

Per  le  funzioni  amminist r a t ive  anche  indiret t a m e n t e  connesse  alla  realizzazione  delle  prede t t e  finalità
tramite  il  regolame n to  d’uso  e  i  piani  di  gestione,  la  Regione  ha  facoltà  di  concede r e  deleghe  al
Consorzio.  

Ogni  piano  di  gestione  deve  contene r e  l’indicazione  della  sua  dura t a .  In  difet to  la  dura ta  del  piano  si
intende  triennale .  

I  proge t t i  dei  piani  di  gestione  e  del  regolame n to  d’uso  sono  deposi ta ti  presso  le  segre t e r ie  del
Consorzio  e  dei  Comuni  di  Grosse to,  Magliano  in  Toscana  ed  Orbetello  per  la  dura t a  di  giorni  trent a ,
durante  i quali  chiunqu e  ha  facoltà  di  prende rn e  visione.  

L’effettua to  deposi to  è  reso  noto  al  pubblico  mediante  inserzione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Toscana,  sul  Foglio  Annunzi  Legali  della  Provincia  e  su  due  quotidiani  a  diffusione  nazionale.  

Fino  a  tren ta  giorni  dopo  la  scadenza  del  periodo  di  deposi to  potranno  essere  presen ta t e  opposizioni  dai
titolari  di  dirit ti  reali  su  immobili  intere ss a t i  dai  proge t ti .  

 Scaduto  tale  termine  il  Consiglio  del  Consorzio  approva  in  via  definitiva  i  piani  di  gestione  ed  il
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regolamen to  d’uso  motivando  espress a m e n t e  su  ogni  singola  opposizione.  

Il  rilascio  delle  licenze  edilizie  nel  territo rio  del  parco  è  subordina to  a  preventivo  nulla- osta  del
Consorzio.  In  difetto  di  nulla- osta  la  licenza  si  conside ra  nulla.  

Art.  7
 (4)

Per  l’attuazione  dei  piani  di  gestione  e  secondo  le  modalità  da  essi  previste ,  il  Consorzio  può  concede r e
contribu ti  al  fine  di  incentivare  dete rmina te  attività  o  di  sopperi re  a  diminuzioni  di  reddi ti  aziendali.  

I piani  di  gestione  prevedono  i crite ri  di  ripar to  dei  contribu t i .  

Art.  8
 (4)

Il  Consorzio  promuove  l’espropriazione  di  terreni  o  di  immobili  necessa r i  per  la  realizzazione  delle
finalità  del  parco,  ai  sensi  e  secondo  le  modalità  delle  leggi  vigenti  in  mate ria  di  espropriazione  per
pubblica  utilità.  

Il  Consorzio  può  acquisire  beni  immobili  anche  in  base  a  rappor t i  contra t t u a li  e,  in  general e ,  stipula re
contr a t t i  ed  accordi,  nonché  mutui,  ritenut i  opportuni  per  la  realizzazione  delle  finalità  del  parco.  

I terreni  ed  i beni  immobili  comunque  acquisiti  fanno  parte  del  patrimonio  indisponibile  del  Consorzio.  

Art.  9
 (4)

Senza  pregiudizio  per  le  sanzioni  previs te  dalle  vigenti  leggi  a  chiunque  violi  le  prescrizioni  poste  a
tutela  del  parco  dal  piano  territo r iale  di  coordinam e n to ,  dai  piani  di  gestione  o  dai  regolam en t i
emana t i  dal  Consorzio  si  applica  una  sanzione  amminist r a t iva  da  un  minimo  di  L.  10  mila  ad  un
massimo  di  L.  5.000.000 ,  avendo  riguardo  alla  gravità  delle  violazioni  ed  ai  preced en t i  di  chi  le  ha
commesse .  

Delle  violazioni  è  redat to  apposi to  processo  verbale,  copia  del  quale  è  immedia t a m e n t e  consegna t a  al
trasg re s so re ,  ovvero  comunica t a  allo  stesso  entro  trent a  giorni  con  lette ra  raccoma n d a t a .  

Nei  quindici  giorni  successivi  alla  contes t azione  della  infrazione,  il  trasg re s so r e  può  presen ta r e  le
proprie  controded uzioni  al  Presiden te  del  Consorzio.  Il  president e  provvede  in  ordine  all’applicazione
della  sanzione  nei  successivi  trent a  giorni.  

Nel  caso  che  l’infrazione  compor ti  un’alte razione  dei  luoghi,  il  Presiden te  del  Consorzio,
indipend en t e m e n t e  dalle  procedu re  di  cui  ai  preceden t i  commi,  ordina  l’immediat a  sospensione  delle
opere  o  delle  attività  e  fissa  un  termine  per  la  riduzione  in  pristino.  Scaduto  inutilmen te  tale  termine ,
il Presiden t e  dispone  la  esecuzione  in  danno  dei  lavori  di  ripristino.  Il  provvedimen to  di  sospensione  e
di  assegn azione  del  termine  è  comunica to  per  conoscenza  all’amminist r azione  comunale
territo r ialme n te  interes sa  ta  ed  è  notificato  nelle  forme  e  ai  sogget t i  di  cui  all’  articolo  26,  secondo
comma,  della  legge  17  agosto  1942,  n.  1150  , modificato  dall’  articolo  6  della  legge  6  agosto  1967,  n.
765  . Si  applica  inoltre,  in  quanto  compatibile,  la  norma  di  cui  al  sesto  comma  del  citato  articolo  26.  

Le  disposizioni  del  presen t e  articolo  si  applicano  anche  per  le  opere  esegui te  in  difetto  di  nulla- osta  ai
sensi  dell’articolo  6.  

Art.  10
 (4)

Alle  spese  per  il finanziame n to  e  l’attività  del  Consorzio  si  provvede  con:  

1)  i contribu t i  degli  enti  che  partecipano  al  Consorzio;  

2)  un  fondo  di  dotazione  iniziale  conferi to  dalla  Regione  nella  misura  di  L.  50.000.000  al  quale  si
provvede  con  la  disponibili tà  del  cap.  20250  "Fondo  di  dotazione  una  tantum  al  Consorzio  del   parco
naturale  della  Marem m a"  che  viene  istituito  con  la  variazione  a  bilancio  di  cui  al  presen te  articolo.  

3)  Un  contributo  annuale  della  Regione  nell’importo  deter minato  per  ciascun  esercizio  con  la  legge  di
approvazione  del  bilancio  regionale.  (2/a)  

4)  le  entra t e  derivanti  da  rendite  patrimoniali,  lasciti,  donazioni,  da  servizi  di  attività  e  da  sanzioni
amminist r a t ive.  

Art.  11
 (4)

Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’anno  1975  è  introdot t a  la  seguen te  variazione:  

omissis  
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Art.  12
 (4)

La  spesa  derivante  dal  punto  n.  3  dell’ar ticolo  10  della  presen t e  legge  farà  carico  ad  apposi to  capitolo
che  verrà  istituito  nel  bilancio  di  previsione  per  l’anno  1976  al  Tit.  I  -  Spese  corren t i;  Sez.  4ª  -
Interven t i  in  campo  economico;  Rubr.  2ª  - Agricoltura ;  con  la  seguen t e  denominazione :  "Contribu to  al
Consorzio  del  parco  naturale  della  Marem m a".  

Per  gli  anni  successivi  al  1976  la  spesa  farà  carico  al  corrispond e n t e  capitolo  dei  relativi  bilanci.  

Art.  13
 (4)

In  relazione  alle  esigenze  di  tutela  di  cui  all’articolo  1  ed  in  attesa  dell’approvazione  del  piano
terri to riale  di  coordina m e n to  previsto  dall’ar t .  5,  all’interno  del  parco  sono  individua te  le  seguen t i
aree  tipologiche,  secondo  la  delimitazione  di  cui  all’allega to  A della  presen te  legge:  (3)  

a)  area  prevalen te m e n t e  forestal e  e  palust r e  (Zona  1);  

b)  area  prevalen te m e n t e  agricola  (Zona  2).  

Art.  14
 (4)

Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  piano  territo riale  di  coordina m e n to ,  e  in  carenza  di  esso,  per  un  periodo
non  ecceden te  i  cinque  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  è  vietata  nel  territo rio  del
parco  ogni  trasformazione  morfologica,  vegetazionale ,  colturale  e  dell’aspe t to  faunistico,  nonché  ogni
attività  che  compor ti  processi  di  inquinam e n to  ambiental e .  

È  vietata  altresì  ogni  attività  edificatoria  limitata m e n t e  all’area  di  cui  alla  lett.  a)  del  presen te  articolo.
Sono  consent i te  attività  edificatorie  dall’inte rno  dell’area  di  cui  alla  lett.  b)  del  precede n t e  articolo,
purché  in  conformità  alle  vigenti  disposizioni  e  nel  rispet to  dei  vincoli  previs ti  al  primo  comma.  

Prima  dell’approvazione  dei  piani  di  gestione,  il  Consorzio  può  emana r e  regolamen ti  provvisori  avent i
gli  stessi  effet ti  dei  piani  nella  osservanza  delle  stesse  procedu r e  per  essi  previs te .  

Nelle  more  dell’approvazione  delle  variant i  ai  locali  strumen ti  urbanis t ici,  in  attuazione  delle  diret t ive
del  piano  terri to riale  di  coordina m e n to ,  le  misure  di  salvagua rd ia  introdot t e  ai  sensi  del  primo  e
secondo  comma  per  le  aree  di  cui  alla  lett.  b)  dell’ar t .  13,  si  applicano  anche  nelle  aree  este rne  al
parco  individua te  dall’allega to  A) della  presen t e  legge  Tale  salvagua r dia  decorr e  dall’entr a t a  in  vigore
della  legge  stessa  e  non  potrà  comunqu e  eccede r e  i cinque  anni  successivi.  

Senza  pregiudizio  per  i provvedime n ti  e  le  sanzioni  previs te  dalle  vigenti  leggi,  nel  caso  di  infrazione  ai
divieti  di  cui  al  primo,  secondo  e  quar to  comma  del  presen t e  articolo,  si  applicano  le  disposizioni
dell’ar t .  9.  Per  le  aree  este rne  al  parco  individua te  ai  sensi  del  quar to  comma,  l’organo  competen t e
per  i provvedimen t i  di  cui  all’art.  9  è  il Sindaco  del  Comune  territo rialmen t e  interes sa to.  

Not e

1.   Nota  soppres sa .
2.   Nota  soppres sa .
2/a.   Così  sostitui to  con  L.R.  14  gennaio  1977,  n.  3  , art.  1  (pubblicat a  nel  BU  21  gennaio  1977,  n.  3,  par te  
prima).  Con  la  stessa  legge  si  è  stabilito  che  l’erogazione  del  contribu to  annuale  è  dispost a  con  
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  previa  presen tazione  da  parte  della  Giunta  di  una  relazione  annuale
sullo  stato  degli  adempimen ti  di  cui  alla  presen te  legge  e  sulla  situazione  general e  del  parco.
.  Il  contribu to  per  l’esercizio  1976  è  sta to  dete rmina to ,  con  l’art.  2  della  citata  L.R.  14  gennaio  1977,  n.  3  , 
in  L.  136.000.000.
3.   Allegato  omesso  nella  presen te  raccol ta .
4.   Alla  data  di  pubblicazione  dello  Statu to  degli  Enti  Istituti  con  L.R.  16  marzo  1994,  n.  24  , gli  articoli  3,  
4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13  e  14  della  presen te  legge  sono  da  considera r e  abroga t i ,  vedi  art .  32,  comma  
4  della  L.R.  n.  24/1994  .
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